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FINANZE E ECONOMIA
Legge cantonale d’applicazione della Legge federale concernente le condizioni lavorative e salariali minimi per lavoratori distaccati in Svizzera e misure collaterali (LDist) e della Legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (LLN)
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame le proposte per il progetto di nuova Legge cantonale d’applicazione della Legge federale concernente le condizioni lavorative e salariali minime per lavoratori distaccati in Svizzera e misure collaterali (LDist) e della Legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (LLN), così come delle modifiche del diritto vigente resesi necessarie dall’entrata in vigore della LLN.
1.
PREMESSA

Il presente disegno di legge istituisce le necessarie norme cantonali d’applicazione delle disposizioni federali in materia di lavoratori distaccati e lavoro nero. Esso ha lo scopo di rafforzare ulteriormente gli strumenti di intervento e le modalità di sorveglianza del mercato del lavoro per evitare fenomeni di dumping salariale e di precariato sociale.

L’avamprogetto è stato sottoposto per consultazione ai membri della Commissione tripartita in materia di libera circolazione delle persone, ai servizi interessati dell’Amministrazione cantonale, al Ministero pubblico, all’Unione contadini ticinesi, alla SCTA Hotelleriesuisse-Ticino e alla SUVA Bellinzona.

Per esigenze di sintesi e di semplicità, è data per acquista la conoscenza delle seguenti normative federali:

· Legge federale concernente le condizioni lavorative e salariali minime per lavoratori distaccati in Svizzera e misure collaterali (LDist; RS 823.20);
· Legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (LLN; RU 2007 pag. 359);

· Ordinanza sui lavoratori distaccati in Svizzera (ODist; RS 823.201),
· Ordinanza concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (OLN; RU 2007 pag. 373).
Per le stesse ragioni, non si ritornerà qui sull’ampio dibattito generale, a livello nazionale e cantonale, che ha accompagnato e che accompagna il tema della libera circolazione delle persone e delle trasformazioni del mercato del lavoro. Il Consiglio di Stato ha avuto modo di esprimersi a diverse riprese sull’argomento all’indirizzo del Gran Consiglio, il quale, a sua volta, ha pure dibattuto la questione in più di un’occasione. Dal canto loro la Commissione tripartita in materia di libera circolazione delle persone e l’Osservatorio del mercato del lavoro hanno costantemente informato l’autorità politica, le parti sociali e l’opinione pubblica sull’esito dei rilevamenti effettuati e delle misure adottate. L’ultimo aggiornamento, al quale si rimanda, è stato presentato durante la conferenza stampa dello scorso 28 settembre.

Dal punto di vista redazionale va pure ricordato che le espressioni contenute nel presente messaggio sono per praticità redatte unicamente al maschile. Si riferiscono comunque alle varie persone e funzioni per entrambi i generi.

2.
I CONTENUTI DELLA NUOVA LEGGE CANTONALE

Il progetto di Legge cantonale d’applicazione integra i disposti di due Leggi federali diverse, ma al tempo stesso complementari: la Legge federale sui lavoratori distaccati e la Legge federale contro il lavoro nero. Infatti, per poter capire al meglio la politica di intervento alla base di questo progetto legislativo, non si può prescindere dalla situazione attuale del mercato del lavoro legata, in particolare, all’entrata in vigore dell’Accordo tra la Svizzera e l’Unione europea sulla libera circolazione delle persone, come pure alle conseguenti misure di accompagnamento introdotte a partire dal 1. giugno 2004. L’esperienza e le conoscenze specifiche accumulate in questi anni, la creazione di istituzioni ad hoc quali, in primis, la Commissione tripartita cantonale e l’Osservatorio del mercato del lavoro presso l’Istituto di ricerche economiche, favoriscono indubbiamente la comprensione delle nuove dinamiche del mercato interno. Consapevoli del fatto che per combattere in maniera efficace ed efficiente il lavoro nero occorre evitare un dispersione delle risorse, come per altro raccomandato a livello federale, il presente disegno di legge racchiude le norme di applicazione della Legge federale sui lavoratori distaccati (LDist), entrata in vigore il 1. giugno 2004 ma per la quale a tutt’oggi non era stata ancora emanata alcuna normativa cantonale di applicazione, e della Legge federale contro il lavoro nero (LLN), che entrerà in vigore il 1. gennaio 2008.

Le norme riguardanti i lavoratori distaccati

A partire dal 1. giugno 2004, in virtù dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone tra la Svizzera e gli Stati membri dell'UE/AELS, i prestatori di servizio indipendenti e i lavoratori dipendenti distaccati possono soggiornare in Svizzera senza permesso fino a un totale di 90 giorni lavorativi per anno civile onde fornire una prestazione transfrontaliera di servizio (esecuzione di mandati o di contratti d’appalto).
Questi gruppi di persone sottostanno tuttavia all'obbligo preliminare di notificarsi entro il termine di otto giorni prima dell'inizio dei lavori. Detta procedura di notifica è obbligatoria per tutti i lavori che durano più di otto giorni per anno civile. Nell'edilizia, ingegneria e rami accessori, nella ristorazione, per lavori di pulizia in aziende ed economie domestiche, per servizi di sorveglianza e di sicurezza la notifica deve essere effettuata indipendentemente dalla durata dell'attività, al più tardi otto giorni prima dell'inizio dei lavori. Attualmente, l’autorità competente per la procedura di notifica è l'Ufficio della manodopera estera.
Nell’ambito delle prestazioni di servizio, la notifica incombe al datore di lavoro estero o al prestatore indipendente di servizio (impresa individuale) mediante un apposito modulo unitario per tutta la Svizzera e può essere effettuata via internet, ciò che permette la registrazione diretta nel Registro centrale degli stranieri (RCS).

L'obbligo di notifica riveste altresì un'importanza decisiva nell'applicazione delle misure accompagnatorie decise dal Parlamento svizzero nel contesto della libera circolazione delle persone, poiché permette il controllo delle prescrizioni legali vigenti in Svizzera da parte degli organi di controllo, ossia da parte dell’Ufficio dell’ispettorato del lavoro (autorità competente appunto per l’applicazione della Legge sui lavoratori distaccati e misure collaterali) e da parte dell’Associazione interprofessionale di controllo (AIC), il cui scopo è quello di effettuare su mandato delle rispettive Commissioni paritetiche (18 Commissioni) i controlli previsti nell’ambito delle misure di accompagnamento alla libera circolazione delle persone e del lavoro nero, nei settori in cui vige un contratto collettivo di obbligatorietà generale (CCL).

A titolo indicativo, il numero di persone registrate con notifica dal 1° giugno 2004 è il seguente:
	
	01.06.2004-31.12.2004
	01.01.2005-31.12.2005
	01.01.2006-31.12.2006
	01.01.2007-30.06.2007

	Indipendenti
	552
	1321
	1259
	801

	Distaccati
	1436
	2800
	3523
	2501

	TOTALE
	1988
	4121
	4782
	3301


Il disegno di legge oggetto di questo messaggio comprende pochi articoli relativi all’applicazione delle disposizioni federali in materia di lavoratori distaccati e demanda al Regolamento di applicazione le competenze, le applicazioni pratiche o soggette a costanti aggiornamenti o modifiche.
Lo scopo del presente disegno di legge è pertanto essenzialmente riconducibile alla necessità di consegnare in un atto legislativo adeguato (legge in senso formale) le basi su cui fondare la competenza delle decisioni cantonali in materia di lavoratori distaccati e di misure di accompagnamento alla libera circolazione della persone.
Le norme riguardanti il lavoro nero

La Legge cantonale d’applicazione riprende i processi cardine della Legge federale contro il lavoro nero (LNN) che entrerà in vigore il 1. gennaio 2008, precisando in particolare il miglioramento della comunicazione tra le diverse istanze di controllo e del coordinamento degli interventi di controllo, ma senza i dettagli tecnici che saranno definiti nel Regolamento di applicazione, in modo da disporre di un testo di legge breve e maggiormente stabile nel tempo. 

Più precisamente, il disegno di legge prevede di introdurre la suddivisione delle attività dell’Organo cantonale di controllo previste dalla LLN, distinguendo quelle di coordinamento, affidate al segretariato di coordinamento, dalle attività di controllo vero e proprio, attribuite all’autorità competente per i controlli in materia di lavoratori distaccati. Considerato infatti l’importante numero degli attori interessati dalla LLN, sarebbe impensabile, a livello cantonale, attribuire a un referente unico il ruolo di Organo cantonale di controllo, così come inteso dalla legislazione federale, e questo per poter garantire la promozione di un’efficace, razionale e ordinata azione di controllo e di scambio delle informazioni.

Il presente progetto di legge propone di attribuire le attività di coordinamento dell’Organo cantonale di controllo, previste dalla Legge federale, al segretariato di coordinamento. Questo segretariato, oltre ad assistere la Commissione tripartita quale autorità di sorveglianza in materia di libera circolazione delle persone e di lotta al lavoro nero, assicurerà la corretta gestione e il coordinamento dell’importante massa di informazioni di cui disporrà in ragione dei controlli effettuati da tutte le istanze coinvolte nel monitoraggio del mercato del lavoro e nella lotta al lavoro nero, dalla loro raccolta alla loro comunicazione e archiviazione, come pure coordinerà, quale interfaccia, le attività dei diversi organi esecutivi. Il segretariato di coordinamento sarà istituito presso l’Ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro, che sostituirà l’attuale Ufficio della manodopera estera, inglobando tutte le attività riferite al mercato del lavoro finora assunte da questo e altri uffici della Divisione dell’economia. Sarà invece compito della Sezione permessi e immigrazione gestire le istanze presentate a favore di stranieri che esercitano un’attività lucrativa nel nostro Cantone e che necessitano di un esame relativo al mercato del lavoro. È pertanto previsto un potenziamento, conformemente a quanto indicato nel capitolo relativo alle conseguenze finanziarie e agli effetti sul personale. 
Le attività di controllo che la Legge federale attribuisce all’Organo cantonale di controllo vengono affidate, come detto prima, alla medesima autorità attualmente competente per i controlli in materia di lavoratori distaccati, ossia l’Ufficio dell’ispettorato del lavoro della Divisione dell’economia. Questo organo di esecuzione assicurerà l’accertamento dei fatti e tratterà i dati raccolti secondo le indicazioni del segretariato di coordinamento.

Oltre a questi due aspetti - comunicazione e controllo - la Legge d’applicazione mette in pratica quello che a livello federale rappresenta il terzo strumento di intervento per facilitare l’emersione di alcune forme di lavoro che eludono le disposizioni legali: la “procedura di conteggio semplificata”. Questa nuova procedura, introdotta per le piccole remunerazioni, vuole agevolare l’onere burocratico del datore di lavoro al momento dell’annuncio dei propri collaboratori alle diverse istanze cantonali. Tramite essa viene infatti ridotto il numero di istanze a cui deve rivolgersi il datore di lavoro al momento dell’assunzione, versando i contributi e le imposte (alla fonte) presso un’unica istituzione: la cassa di compensazione AVS.

Va poi sottolineato l’elemento repressivo previsto dalla Legge cantonale di applicazione, la quale riprende l’inasprimento delle sanzioni previsto dalla legislazione federale per i datori di lavoro che impiegano personale in nero, in particolare con l’esclusione dagli appalti pubblici e l’interruzione degli aiuti finanziari da parte dello Stato.

Per quanto riguarda infine il finanziamento, da una parte sussiste l’accordo di prestazione tra il Ticino e la Confederazione per le attività di controllo nell’ambito della Legge federale sui lavoratori distaccati; dall’altra parte, per la lotta al lavoro nero, i Cantoni e la Confederazione si divideranno le spese di controllo, una volta dedotte le entrate derivanti dalle multe e dagli emolumenti incassati.

La Legge d’applicazione cantonale soddisferà pertanto la necessità di concentrare le competenze e i compiti delle autorità di esecuzione nell’ambito della libera circolazione delle persone e della lotta al lavoro nero e contribuirà, tramite un’ordinata e funzionale ripartizione dei compiti, a garantire all’Amministrazione cantonale un valido strumento d’intervento.

3.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Articolo 1

La disposizione precisa l’intento della Legge di fornire un’adeguata e unitaria base legale per l’applicazione delle disposizioni federali in materia di lavoratori distaccati e di lotta contro il lavoro nero.

Si tratta in particolare di esprimere la volontà di prevenire e combattere, per quanto possibile, fenomeni di dumping sociale e salariale, nonché di perfezionare e migliorare la coordinazione dei diversi attori coinvolti nell’ambito della lotta contro il lavoro nero.

Articolo 2

Questa norma demanda al Consiglio di Stato la competenza di designare le autorità incaricate dell’applicazione delle disposizioni federali, attribuendogli anche il compito di garantire la promulgazione delle necessarie disposizioni esecutive di dettaglio. Inoltre l’Esecutivo ha il compito di orientare gli organi d’esecuzione attraverso la periodica (p.es. annuale) determinazione degli obiettivi da perseguire in quest’ambito, nonché di negoziare e stipulare gli accordi di prestazione con l’autorità federale, come già avviene per il finanziamento dei controlli sui lavoratori distaccati.

Va menzionato che l’art. 360b cpv. 5 CO riguarda la definizione di contestazioni in merito al diritto di ottenere informazioni dalle aziende e i necessari documenti da parte delle Commissioni tripartite in materia di libera circolazione delle persone. Il compito per la designazione dell’autorità competente per dirimere le controversie riguardo a questi diritti d’accesso ai dati aziendali è attribuito al Consiglio di Stato. 

Articolo 3

Pur disponendo il Consiglio di Stato della competenza per designare le autorità d’esecuzione, è opportuno fissare già nella Legge formale una struttura minima, che contempli almeno gli organi d’esecuzione indispensabili previsti dall’ordinamento federale.

Articolo 4

Oltre alla composizione della Commissione tripartita, questa disposizione definisce le sue principali attribuzioni. Tra queste segnaliamo il fondamentale ruolo di alta sorveglianza in materia di libera circolazione delle persone, misure accompagnatorie e lotta contro il lavoro nero.

Grazie alla sua composizione, che permette di cogliere le diverse necessità economiche e sociali, la Commissione contribuisce a garantire il mantenimento dell’equilibrio del mercato del lavoro.

Affinché possa svolgere adeguatamente i propri compiti è necessario mettere a disposizione della Commissione un segretariato permanente che possa garantire continuità nella gestione degli affari correnti e assistere i commissari nella loro attività.

Articolo 5

Il segretariato, la cui composizione dovrà essere determinata dall’Esecutivo in funzione delle risorse che sarà possibile destinare a questa attività, avrà - come detto in precedenza - il compito di assistere la Commissione, ma nel contempo dovrà lavorare in modo autonomo per il disbrigo degli affari correnti. 

Considerato l’importante numero degli attori interessati dalla presente Legge (p.es. autorità fiscali, assicurazioni sociali, commissioni paritetiche, ecc.) è indispensabile attribuire ad un unico referente il ruolo di coordinatore, allo scopo di promuovere un’efficace, razionale e ordinata azione di controllo e di scambio delle informazioni. In particolare, il segretariato dovrà garantire la gestione e il coordinamento dell’importante massa di informazioni di cui si disporrà in ragione dei controlli effettuati nell’ambito del monitoraggio del mercato del lavoro e della lotta contro il lavoro nero.

Il Regolamento d’applicazione preciserà eventuali altre mansioni del segretariato. Si è ritenuto comunque opportuno indicare già nella legge il compito di informazione diretta al Consiglio di Stato.

Articolo 6

Per ragioni di tecnica legislativa, si è scelto di non designare nella Legge formale l’organo cantonale di controllo. Questo allo scopo di disporre di una norma maggiormente stabile nel tempo e indipendente da eventuali ristrutturazioni organizzative. Tuttavia, va esplicitamente ribadita la necessità - come auspicato anche dall’autorità federale (SECO) - di concentrare le competenze e i compiti degli effettivi controlli nell’ambito della libera circolazione delle persone e della lotta contro il lavoro nero presso un’unica autorità (attualmente, questa funzione è svolta dall’Ufficio dell’ispettorato del lavoro della Divisione dell’economia).

La disposizione proposta è pertanto particolarmente succinta e la definizione di tutti i dettagli è rinviata al Regolamento d’applicazione.

Articolo 7

Questa disposizione istituisce la necessaria base legale per regolare, tramite Regolamento, la questione del finanziamento delle indennità degli interlocutori sociali previste dall’Ordinanza sui lavoratori distaccati (art. 9). In concreto, si tratta dell’indennità dovuta per le spese cagionate dai controlli aggiuntivi alle normali attività d’esecuzione dei contratti collettivi d’obbligatorietà cantonale, ossia inerenti ai lavoratori distaccati negli specifici settori.

Articoli 8 e 9

Il legislatore federale ha inteso avversare maggiormente la lotta al lavoro nero con il varo di una normativa che, fra l’altro, mira ad istituire un rafforzato sistema di contrasto agli abusi commessi in questo settore. Tale sistema comprende un ventaglio di sanzioni di duplice natura: amministrativa (divieto di accesso al mercato del lavoro svizzero, esclusione dagli appalti pubblici e riduzione degli aiuti finanziari da parte dello Stato) e penale (contravvenzioni).

Il disegno di legge integra il riferito assetto federale, per cui deve a sua volta prevedere da un lato la designazione dell’autorità penale, dall’altro la designazione dell’autorità amministrativa ed i limiti delle attribuzioni ad essa conferite. A quest’ultimo riguardo infatti occorre precisare che sebbene l’attività contravvenzionale investa soprattutto l’autorità penale, nulla vieta che questa possa essere demandata ad altra autorità in forza di una precisa norma formale, che ne delimiti chiaramente il campo di attività. Tale limite può segnatamente consistere nell’indicazione del valore massimo di multa che all’autorità amministrativa è consentito comminare. 

Inoltre, l’accennato sistema binario di sanzioni, impone il ricorso a differenti procedure a dipendenza della natura, penale o amministrativa del provvedimento prolato. 

Detto in altri termini, la decisione inerente al divieto di accesso al mercato svizzero o quella di riduzione degli aiuti finanziari dovrà scaturire nell’ambito di una procedura amministrativa, mentre la decisione di multa da quella contravvenzionale.

Pacifico che la diversità delle procedure adottate si ripercuota sull’indicazione dei rimedi di diritto e dell’istanza ricorsale giudicante preposta alla verifica dell’adeguatezza della sanzione emanata, le quali, per natura del provvedimento impugnato, non possono certamente essere medesime.

Nel tentativo di agevolare l’attuazione della normativa federale, il disegno di legge prevede due norme specifiche che trattano disgiuntamente le due questioni: quella afferente la competenza dell’autorità di applicazione e quella relativa alla modalità giuridica per la contestazione della decisione pronunciata da quest’ultima.

Per quanto attiene alla competenza, l’art. 8 istituisce la facoltà esclusiva dell’autorità amministrativa a prendere i provvedimenti di omologa natura. La designazione specifica di quest’ultima spetterà al relativo regolamento. Per l’importanza assegnata al segretariato di coordinamento, preposto ad impartire direttive operative vincolanti all’indirizzo dell’organo di controllo e pertanto ad esercitare un ruolo egemone su quest’ultimo, la facoltà di pronunciare le sanzioni amministrative è un’attribuzione che potrebbe essergli conferita.

Per quanto riguarda la competenza di adottare misure di carattere penale (multe), il disegno di legge prevede di ripartire tale facoltà fra l’autorità amministrativa e l’autorità penale, riservando a quest’ultima la trattazione dei soli casi che rivestono una certa gravità, tale da poter comportare il rischio della commissione di altri e ben più gravi reati, quali ad esempio la falsità in atti (art. 251 e segg. CPS), il cui perseguimento è di esclusiva competenza del Ministero pubblico.

La soglia di demarcazione delle competenze operative fra autorità amministrativa e penale per il perseguimento delle contravvenzioni è stata fissata a fr. 40'000.-. Tale limite tiene conto di quello contemplato dagli art. 18 LLN (cfr. art. 106 CPS) e 9 cpv. 2 lett. a e 12 cpv. 1 della LDist, deferendo al Ministero pubblico l’incombenza di trattare i procedimenti dell’art. 12 cpv. 3 LDist in cui si prospetta una multa superiore a fr. 40'000.-, e che non di rado risultano essere accompagnati da reati ben più gravi puniti con la detenzione.

La legge formale deve inoltre prevedere - come detto sopra - l’indicazione dei mezzi di impugnazione, i quali sono necessariamente diversi a dipendenza della natura della sanzione contestata.

In presenza di provvedimenti amministrativi appare scontato trarre ispirazione dal sistema stabilito dalla Legge di procedura per le cause amministrative, che quale prima istanza di ricorso istituisce il Consiglio di Stato, mentre quale seconda il Tribunale cantonale amministrativo.

In presenza di sanzioni penali quali le multe, invece, è d’obbligo l’accenno alla Legge di procedura per le contravvenzioni. Quest’ultima è infatti applicabile alle contravvenzioni a leggi federali e cantonali, attribuite per il giudizio ad autorità amministrative cantonali. 

Le multe decretate dal Ministero pubblico invece sono censurabili con le modalità ed i termini prescritti dall’art. 207 e segg. Del Codice di procedura penale (CPP), ragione per cui ogni riferimento a questa problematica nella presente legge di applicazione appare superfluo.

Articolo 10

Questa norma costituisce la base legale per la definizione del finanziamento delle spese d’esecuzione, nella misura in cui ciò non sia già regolato dalle normative federali.

Articolo 11

La definizione dell’entrata in vigore è attribuita al Consiglio di Stato. Rileviamo in proposito che l’entrata in vigore della Legge federale sul lavoro nero è prevista per il 1. gennaio 2008. Pertanto è auspicabile che l’adozione della presente Legge e delle disposizioni esecutive tengano conto di questo termine.

4. 
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario, ripercussioni sull’effettivo del personale del Cantone e conseguenze finanziarie per il Cantone

La Legge proposta con il presente messaggio governativo corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda 3. - Accordi bilaterali - dell’obiettivo 3. – Ticino centro direzionale – a pagina 43 delle linee direttive e del piano finanziario 2004/2007 (secondo aggiornamento-novembre 2005). 

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· Effettivo del personale:

L’adozione della legge comporta un aumento del personale di quattro unità già inserito nel progetto di Preventivo 2008. 

Per l’Ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro è prevista l’assunzione di una nuova unità amministrativa per l’esplicazione di tutti quei compiti di interfaccia che comportano conoscenze approfondite delle problematiche legate al mercato del lavoro e contatti a livello cantonale, federale come pure internazionale. 

All’Ufficio dell’Ispettorato del lavoro sono invece attribuite tre nuove unità ispettive, conformemente alla richiesta del Parlamento in relazione alla mozione “Rafforzare anche cantonalmente i controlli sul lavoro distaccato con un ispettore ogni 10'000 posti di lavoro” presentata da Manuele Bertoli il 26 settembre 2005, accolta dal Gran Consiglio il 4 giugno 2007.

-
Spese correnti:

Le spese generate dall’applicazione della legge sono già previste nel progetto di Preventivo 2008.

-
Ricavi correnti

L’attività ispettiva svolta dai tre ispettori comporta un finanziamento federale che è in via di definizione sulla base della convenzione con il Seco. Questo importo andrà a ridurre l’onere a carico del Cantone.

5.
MODIFICA DEL DIRITTO VIGENTE

In considerazione del fatto che il progetto federale prevede delle agevolazioni amministrative, in ambito tributario si è ritenuto opportuno adottare una procedura di conteggio semplificata. Con l’entrata in vigore della LLN, sarà quindi modificata la Legge federale del 14 dicembre 1990 sull’imposta federale diretta (LIFD) e la legge federale del 14 dicembre 1990 sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID): è quindi opportuno, in virtù dell’armonizzazione fiscale, che impone il necessario adeguamento alle disposizioni interessate, modificare, con l’adozione della legge cantonale di applicazione, la legge tributaria cantonale (LT).

La lotta al lavoro nero prevede sia delle misure repressive, sia delle misure di incentivazione nell’ambito della riscossione dei contributi obbligatori (imposte e contributi sociali), prescrivendo un istituto collettore unico: la cassa di compensazione AVS e adottando, mediante la modifica della LAID e della LIFD, la procedura di conteggio semplificata.

Secondo la LLN le imprese potranno scegliere la procedura di conteggio semplificata alle seguenti condizioni cumulative:

· il salario annuale di ogni salariato non eccede il salario minimo fissato dall’art. 7 della legge federale del 25 giugno 1982 sulla previdenza per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LPP), attualmente 19'890 franchi;

· la massa salariale annuale totale dell’impresa non deve eccedere il 200 per cento del montante della rendita di vecchiaia annuale massima dell’AVS, attualmente 53'040 franchi;

· il conteggio dei salari è effettuato secondo la procedura semplificata  per la totalità del personale.

Si rileva che la proposta di modifica dei due articoli legislativi cantonali corrisponde ai nuovi articoli della LIFD (37 a e 83 cpv. 1), ed è pure conforme ai contenuti obbligatori dei nuovi articoli 11 cpv. 4 e 32 cpv. 1 LAID.

Il tasso d’imposizione fisso pari al 4,5 per cento corrisponde al tasso raccomandato dalla Conferenza svizzera delle imposte (proposta della Commissione imposte sul reddito e la sostanza del 24 febbraio 2006).

Si rileva che l’Ordinanza federale relativa alla LLN regola i dettagli della procedura semplificata. Queste disposizioni esecutive devono essere regolate per decreto esecutivo, a livello cantonale l’attuale articolo 322 della legge tributaria, già in vigore, costituisce una base legale sufficiente per questa delega.

6.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, e ribadita l'importanza per l’intera società - lavoratori, economia e Stato - di poter disporre degli adeguati strumenti per combattere in modo coordinato ed efficace le distorsioni del mercato del lavoro che comportano dumping salariale e precariato sociale, vi invitiamo a voler approvare l’annesso disegno di legge.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE
d'applicazione della Legge federale concernente condizioni lavorative e salariali minime per lavoratori distaccati in Svizzera e misure collaterali (LDist.) e della Legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (LLN)

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino 

-
viste la Legge federale concernente condizioni lavorative e salariali minime per lavoratori distaccati in Svizzera e misure collaterali (LDist.) dell’8 ottobre 1999 e la Legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (LLN) del 17 giugno 2005, nonché le relative ordinanze, decreti, convenzioni e l’accordo bilaterale tra la Svizzera e l’Unione europea sulla libera circolazione delle persone (ALCP)

-
visto il messaggio 23 ottobre 2007 n. 5982 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

	Scopo


	Art. 1

1La presente Legge disciplina l’applicazione della legislazione federale in materia di lavoratori distaccati (LDist.) e di lavoro nero (LLN). 

2Essa ha in particolare lo scopo di:

a)
favorire la prevenzione del lavoro nero e degli abusi in ambito salariale e sociale;

b)
lottare contro il lavoro nero e gli abusi in ambito salariale e sociale;

c)
coordinare le diverse attività degli organi di controllo nel settore del mercato del lavoro.



	Autorità competenti

a)
Consiglio di Stato


	Art. 2

Il Consiglio di Stato designa le autorità competenti per l’applicazione delle disposizioni federali in materia di lavoratori distaccati e di lavoro nero ed emana le necessarie disposizioni esecutive, in particolare:

a)
istituisce una Commissione tripartita cantonale;

b)
designa l’autorità competente per decidere in merito alle contestazioni di cui all’art. 360b cpv. 5 CO;

c)
fissa e aggiorna periodicamente gli obiettivi delle autorità esecutive;

d)
stipula gli accordi di prestazione con l’autorità federale.



	b)
altre autorità
	Art. 3

1Sono incaricati dell’ esecuzione della presente Legge: 

a)
la Commissione tripartita cantonale;

b)
il segretariato di coordinamento

c)
l’organo cantonale di controllo

d)
le unità amministrative designate dal Consiglio di Stato;

e)
gli organi paritetici.

2La delega delle competenze esecutive avviene tramite regolamento.



	Commissione 
tripartita
	Art. 4

1La Commissione tripartita cantonale (in seguito Commissione) è composta da un numero uguale di rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori, nonché di rappresentanti dello Stato.

2La Commissione assolve i compiti ad essa affidati dalla legislazione federale in materia di libera circolazione delle persone ed esercita la sorveglianza in materia di lotta contro il lavoro nero.

Essa in particolare, in conformità con le linee direttive del Consiglio di Stato:

a)
fissa annualmente gli obiettivi e le priorità in materia di controlli;

b)
assicura un’adeguata informazione e sensibilizzazione del pubblico;

c)
organizza e coordina le attività di osservazione del mercato del lavoro;

d)
riferisce periodicamente al Consiglio di Stato e all’Autorità federale sulla propria attività.
3La Commissione è dotata di un segretariato permanente (segretariato di coordinamento).



	Segretariato di coordinamento


	Art. 5

1Il segretariato di coordinamento (in seguito segretariato) assiste la Commissione nell’esecuzione dei propri compiti, in particolare:

a)
assicura la corretta gestione dai dati concernenti le attività di controllo, segnatamente la raccolta, la conservazione, l’utilizzazione, la modificazione, la comunicazione, l’archiviazione o la distruzione di dati;

b)
coordina le attività dei diversi organi esecutivi.
2Il segretariato è designato dal Consiglio di Stato e riferisce periodicamente a quest’ultimo.



	Organo cantonale di controllo


	Art. 6

1L’organo cantonale di controllo esegue i controlli in materia di lavoratori distaccati e di lotta contro il lavoro nero sul territorio cantonale. 
2Assicura l’accertamento dei fatti e tratta i dati raccolti secondo le indicazioni del segretariato.


	Organi paritetici
	Art. 7

1Gli organi paritetici sono competenti per l’esecuzione dei compiti che sono loro espressamente attribuiti dalla legislazione federale.
2Il Consiglio di Stato stabilisce le modalità di collaborazione tra il segretariato e gli organi paritetici, nonché il finanziamento delle spese d’esecuzione.



	Sanzioni:

a)
autorità competenti
	Art. 8

1L’autorità amministrativa è competente per l’adozione delle sanzioni di carattere amministrativo.

2In materia di contravvenzioni l’autorità amministrativa è competente per il perseguimento delle infrazioni sino a un valore massimo della multa di 
fr. 40'000.-

3Negli altri casi il perseguimento spetta al Ministero pubblico.



	b)
rimedi di diritto 
	Art. 9
1Contro le sanzioni amministrative è dato ricorso al Consiglio di Stato, le cui decisioni sono impugnabili davanti al Tribunale cantonale amministrativo; è applicabile la legge di procedura per le cause amministrative.
2Contro le decisioni di multa è dato ricorso alla pretura penale; è applicabile la legge di procedura per le contravvenzioni.


	Finanziamento
	Art. 10

Il Consiglio di Stato determina, per quanto non stabilito dalla legislazione federale, il finanziamento delle spese d’esecuzione tramite regolamento, segnatamente:

-
i costi di funzionamento della commissione;

-
le indennità degli organi paritetici;

-
gli emolumenti a carico delle persone controllate.



	Entrata in vigore
	Art. 11

1Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente legge, unitamente al suo allegato di modifica di altre leggi, è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato fissa la data della sua entrata in vigore.




ALLEGATO
Modifica di Leggi
La legge tributaria del 21 giugno 1994 è modificata come segue:

	Procedura di conteggio semplificata
	Art. 37a

1Per le piccole rimunerazioni ottenute da un’attività lucrativa dipendente, l’imposta è riscossa a un’aliquota del 4,5 per cento, senza tener conto degli altri introiti, né di eventuali spese professionali e deduzioni sociali; il presupposto è che il datore di lavoro paghi l’imposta nell’ambito della procedura di conteggio semplificata secondo gli articoli 2 e 3 della legge del 17 giugno 2005 contro il lavoro nero. L’imposta sul reddito risulta così saldata.
2L’articolo 121 capoverso 1 lettera a si applica per analogia.
3Il debitore della prestazione imponibile è tenuto a consegnare periodicamente le imposte alla competente cassa di compensazione AVS.
4La cassa di compensazione AVS rilascia al contribuente una distinta o un attestato relativo all’importo della deduzione d’imposta. Essa trasferisce all’autorità fiscale competente le imposte incassate.
5Il diritto a una provvigione di riscossione secondo l’articolo 121 capoverso 4 è trasferito alla competente cassa di compensazione AVS.



	
	Art. 104 cpv. 1

1I lavoratori stranieri che, senza permesso di domicilio della polizia degli stranieri, hanno domicilio o dimora fiscali nel Cantone, sono assoggettati ad una trattenuta d’imposta alla fonte per il loro reddito da attività lucrativa dipendente. Ne sono eccettuati gli introiti assoggettati all’imposizione secondo l’articolo 37a. L’imposta alla fonte sostituisce le imposte riscosse secondo la procedura ordinaria. È riservata la tassazione ordinaria giusta gli articoli 112 e 113.
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